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Firenze, 11 novembre, 


LE RELAZIONI DELLA SVIZZERA 
COLL’ ITALIA 


Nel Bund di Berna troviamo sul plebi- 
scito della Venezia e sull'Italia un artico- 
lo, di cui crediamo opportuno riprodurre 
la parte principale. Ecco le sue parole: 


Con maggiore. soddisfazione salutiamo nel 

plebiscito veneziano l’ ultima, pietra-ed:il com- 
pimento dell’indipendenza nazionale d' Italia. 
Sempre Ja, Syizzera fa simpatica all’indipen- 
denza nazionale ed all’unità dell'Italia, perchè 
vide il popolo italiano attendervi dal. fondo 
del cuore e con tutte le sue forze e con tutta 
la castalîza dell'animo e del coraggio. E sim- 
patia ancer più viva ne infonde il sapere che 
questo anello è quello di un .pepolo deme- 
cratico, e;che-esso, non si lascia guidare dalle 
chimere della potenza e della conquista, nè 
vuole reprimere il libero valere nell’interno 
od all'estero, anzi mai sempre si adeperò a 
rompere le catene di qualsiasi ossolutismo, 
che il dominio straniero le imponeva. 
_ Gli.è perciò che il sorgere dell’ unità ita- 
liana non. mai inspirò verun timore nè per 
la pace generale, nè per gli interessi liberali; 
anzi al centrario alimen:ò la lieta speranza, 
che questo nobile popolo, colla stessa. energia 
delle distinte doti del suo spirito, cen cui at- 
tese alla conquista della sue esistenza nazio- 
nale, si applicherebbe, colle forze riunite di 
un Cavour e di un Garibaldi, a. sollevare il 
proprio ed il generale spirito di libertà. Si- 
nora i frutti del suo operato non hanno de- 
fraudato questa aspettazione, in Italia sorgendo 
un impulso al progresso, alla, verità ed alla 
libertà, un desiderio di procurare ragione- 
volmente il benessere del popelo, un'abng- 
gazione per il vantaggio generale, un’ ener- 
gica bramosia’ di compiere il bene ed.il. grande, 
che promette un ricco avvenire; e questo im- 
peto, che non tollererebbe catene anche per 
l'avvenire, ma tutte romperebbe, quelle onde 
si volesse cingerlo, si è orz aperto il campo 
dell’aziene popolare, l’Italia insieme coi regni 
settentrionali germanici e culì Inghilterra es- 
sendo l’unico paese che abbia alzate la mo- 
narchia costituzionsle ai un’esistenza vitale 
ed effettiva. Popolo, Parlamento e. Governo, 
non senosi ivi immedesimati con. classi pri- 
vilegiate o coll’agitazione popolare; la loro 
situazione e la loro imperianza.stanno intatte, 
ed in mezzo a lore è un Re che non consi- 
dera suo còmpito mandare in. tutto. innanzi 
la propria idea; ma che ritiene suo dovere 
e suo onore di procurare il bene del paese 
d’accerdo. col popolo. 


Noi eravamo così poco avvezzi a tro- 
vare ne’ fogli svizzeri delle parole di sim- 
patia e di amicizia, che gradevoli oltre- 
modo ci sono riuscite queste che abbiamo 
riprodotte dal Bund. 

Il nostro. più vivo desiderio è che tra 
la Confederazione elvetica ed il Regno d'I- 
talia si. stabiliscano. relazioni cordiali ,, che 
tornino giovevoli:a’ reciproci interessi corn- 
merciali non *:meno che alla causa della 
libertà. Noi siamo disposti a dimenticare 
che. il risorgimento d’Italia non ha'trovato 
quell’ affetto. nella Svizzera che sarebbe 
stato ragionevole lo sperare, e che l’Au- 
stria poteva vantarsi di avere nella Sviz- 
zera più amici che non l' Italia. Il Regno 
d’Italia. è ora. costituito; l’Austria è allon- 
tanata. dalla; Penisola. e. la Svizzera può 
metter il suo cuore in pace e pensare a 
intertenere coll’Italia ‘quelle relazioni poli- 
tiche amichevoli che già aveva colla Sar- 
degna. 

La Confederazione elvetica sa di sicuro 
che dall'Italia mom Nu di: temere sè pres- 
sioni, nè offese La. politica. nostra è fon- 
data sul rispetto de’ diritti altrui e sulla 
riverenza alle leggi ‘internazionali ed al- 
l'indipendenza) de? popoli. L’Italia. non rap- 
presenta in Europa la conquista e l’usur- 
pazione, ma.la libertà ela sovranità na- 
zionale. È' per ciò che essa: deve ispirare 
fiducia alla Svizzera ed attendere di ri- 
cambio da questa que’riguardi di buon 
vicinato:, che banno' tanta influenza sui 
rapporti di due potenze finitime. La Sviz- 
zera ha sempre mostrato. di comprendere 
i suoi. interessi. commerciali. e di-saperli 
promuovere: È.dî' certo di gran vantag= 


y biare ì, 
i| senza lalcuna‘*di*quelle ‘restrizioni ché si 


«giò per léi'come' per moî“di' potere! scam || 


prodotti. liberamente ‘e 


incontrino ‘hè’ paesi ‘ove il traffico è sog- 
getto a dazi proteltivi,, frutto di pregîu- 
dizi ed errori economici. La costituzione 
del Regno d’Italia ha ‘aperto ‘all’industre 
Svizzera un ‘ampio mercato. In tuttà TE 
talia, case di banca è di commercio della 
Svizzera sono stabilite è trovano nel go- 
Verno e nelle leggi la. più valida prote- 
zione e nelle forze risorgenti nella naZione 
Un vasto campo di proficua attività. Que- 
ste debbono costituire la base ‘più solida 
de’ buoni rapporti de’ due Stati. I sospetti 
e le diffidenze non hanno mai giovato agli 
interessi morali. E chi ha duopo di spo- 
gliarsi d’ ogni ‘sospetto è diffidenza, non 
è T'Italia, bensì la Svizzera, ed è ‘anche 
sotto. questo aspetto che le parole del 
Bund ci parvero meritevoli di attenzione 
e di encomio. 


coco ils i ge 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


7 Venezia, 9 novembre. —H giortio delle ‘ele- 
zioni si avvicina a ‘gran ‘passi, e frattanto il 
vortice delle feste‘travolge i cittadini, i quali 
si abbandonano sin troppo voléntieti al pia- 
cere che risentono di sentirsi liberi dall’ in- 
cubo degli austriaci; e pensano, forse meno 
di quello chè sirebbe conveniente, ‘ul ‘c0m- 
pito serio e laborioso che loro incombe di- 
nanzi al paese, di concorrere al rassedamento 
dell’ammirabile edificio della italiana unità 
col mandare al Consiglio comunale ed'al Par- 
lamento nazionale uomini che sì preoccupino 
dei reali ftiteressi del municipio e dello stafo, 
e non signo declamatori, vanitosi, ignoranti 
o peggio, nemici del nuovo ordizie di cose, 
sotto la larva di propugnatori del benessere 
e del tornaconto generale. | Sa 
Vista la ‘mala prova che fece la pritia as- 
sociazione dell'Ateneo, altri uomini pensaro- 
no, come già vi ho accentiato, a folidare una 


nuova società su basi più larghe. L'esclusivi- | 


smo è bandito dal loro, programma, e ban- 
dito in modo che per poco io temo, non siéto 
caduti nell’eccesso contrario. La Îoro divisa 
politica è îl complemento della unità d’Italia 


sotto il governo costituzionale delta Casa di‘ 


Savoia. Il progratina è di scegliere uomini 
di carattere integro, stimati dal paese, che 
riuniscano Îe qualità pratiche necessarie a di- 
simpegnare il proprio mandato. 

La etichetta con cui si presentano è una 
superfetaziotie. ]l programma, come dissi, è 
così largo, così generico, che quando saremo 
alla discussioné dei nomi, incontreremo sem- 
pre le solite difficolià. Ad ogni modo ésso 
risulta circoscritto da altre norîte che si pre- 
figgonò chela ritinione di tutti coloro che vi 
aderiranno, sotto la direzione dei promotori, 
intorno ai quali doni permetto osservazio- 
ni, eleggerà immediatamente a maggioranza 
assoluta il seggiò ad una commissione di ùn- 
dici per registrare i nomi dei candidati che 
i soci proporranno per iscritto dopo una di- 
scussione di principi, non di nomi. 7 

Il dì 20 la Commissione procederà mè- 
diante discussione segreta alla scelta di 12 
fra i candidati proposti, la. quile cadrà su 
chi avrà raccolto maggiori suffragi, salv.:chè 
non sia escluso dal voto della Commissione 
stessa, purchè sia data da due ierzi, de’suoi 
membri. I 12 elet'i snbiranno una votazione 
di ballottaggio, dal quile sei che otter.auno 
la maggioranza sì riterranno candidati della 
associazione. È a notarsi che le persone chia- 
mate a far parìe della presidenza o della 
Commissione deggionto previatiente dichia- 
rare di rinunciare alla carididatura polit ca. 
Questo organismo può far conoscere lozi- 
nione del paese? Ne lascio à voi il giudizio, 

Come, già vi ho annubziato, ieri S. M. è 
stala a visitare il Palazzo Ducale @ il Tesoro 
di San Marco, accompagnato sempre da una 
folla di popolo plantente, ce 

La serata poi di ieri sera alla Fenice è in- 
desc'ivibile, sia per l'éntisiasito cod cui vi 
fu accoltò il, Re, sia per l'immenso concorso, 
il quale fu così grande da dover farè uso 
della forza per impedire il soverchio agglo- 
mersmento. Gli evviva furino ripetuti ad 
ogni tratto 6 prolungatissimi. Non vi era fa- 
miglia aristocratica o dell'alta borghesia ché 
non fosse rappresentata. Io non saprei itama- 
ginare nulla di più espansivo e cordiale del- 
l'accoglienza che' fu fatta ieri sera al'Re d'l- 
talia. ; È Toe 

Il Re ha assegnato 100 niila franchî ai pa- 
trioti' più benenieriti e più bisognotii, de- 
mandandone' il riparto al una conimissione 
che non'fa' anco rominata. CE 

Quest’oggi il Re" è sato a visitare l'arse- 


L'OPI 


I ritilami 0 éamblamenti «di to dovr MITI 
a fuso Bio e pedi 1 i è d 
Ciaseuò incl cent E in Fireliaà'— Coîit°7 faorî di 


Giornale Quotidiano 


Nale e lo spedale di San. Giovanni e’Paolo: 


Il popolo si è accalcatò sui suoi passi còn 
una pr ‘a che è indizio Sfiotrene più 
cere chi la.sua L: 

H tempo» continua. ad essere sfavorevole, 
per cui nulla di certo ancora sulla regata di 
domenica. 

Questa sera havvi' ballo in casa Giovanelli. 
Il Re interverrà allo spettacolo del Malibran 
dove agisce Ciniselli. 

Domani, avrà luogo, una gita a Murano e 
Un'altra a Chioggia. Domenica si farà la fun- 
zione della decorazione della bandiera di Ve- 
nezia. Vittorio Emantele poi proluùgherà di 
due giorni il suo seggiorno fra ngi. 
| Oggi il barone Ricasoli è ripartito per Fi- 
renze. 

Questa sera si aspetta la Duchessk di Ge- 
hova. 


Roma, 9 novembre. — Ha circolato è cir-. 


cola ancora la diceria di un telegratnma spe- 

lito da Parigi per assicurare al cardinale An- 
tonelli che le truppe francesi rifarderanno la 
partenza fino al mese di luglio. Non credono 


a ‘tale diceria nè quelli chie la ripetono, nè | 


gli ‘altti ‘chè l’ascoltano: ‘pure i clericali né 


élanò altissimo rumorè come ‘d'un graù | 


tribtifo ottenitito ‘contro la parte timica, céme 
essi considerano Talia ; i g6suîti tion lastiaio 
occasione o di prediche o d’aliro per avea- 
lorare la verità e l'entità del gran fatto, anche 
aggiungendo che Ja tardata partenza non è 
der nulla desiderata ‘è molto meno implbrata 
dal S. Padre, ma voluta ‘dall’ittperatore per 
paura di vedersi rovesciato dil trotid se ab- 
bafidoni fa S. Sede. Nèssutiò per altro'dubita 
chè la còlivetiziotie di settembre sarà osser 
vata scrupolosamente. E nessuno pure du- 
bita che il Papa non lascierebbe Roma per 
ualùnque novità si verificasse dopo partiti i 
ancesi, senza badare alle parole dette nel- 
l’ultima allocuzione concistoriale fatta recitatè 
al Papa bella'e preparata, come lavore-di Corte; 
| Il Papa tonpartità certamente, è lord Glad- 
stoîe potrebbe afferinaro d’averlo udito a dire 
dallo stesso S. Padre, due giorni innanzi al 
toncisioro, che regalò al pubblico la nota al- 
locuzione. Stiamo sempre ad un puotò. Il 
Papa è.sicuro che comunque vadano le cose 
egli sarà sbripre il Papa, è hoù trova dè co- 
modo nè opportuno l’acciogersi ad un esilio 
che nen finirebbe come quello del 49; la 
Corte al contrario . e tutto il prelatume che 
he forma il codizzo vede a colso d'occhio 
che tutto è finite per loro se il Papa non si 
determina ad èsulare. Il Papa ha un fondo di 
bdaon cuore, il ‘prelatumò non pensa che allo 
stomaco e alla borsi. Quegli anelerebbe un 
altro abboccamento con Vegazzi, questa gente 
nulla ‘più tem ché ‘noù sì contenti il Papa di 
qualche aggiustamento sui fatti della Chiésa. 
Nel Viterbese continuano Je diserzioni della 
legione di Antibo, a ‘malgrado della sorve- 
Glianza di molta gendarmeria e di varie com- 
pagnie di linea. Sembra siabilito che adim- 
pedire ulteriore assottigliamento della legione 
verrà riconcentrata nei paesi di Comarca più 
vicini a Roia, Il Frosinonese, sempre in preda 
al brigantaggio, è popolato dai nuovi militi 
del De Merode, ossia dei faorusciti napolitani 
e siciliani, che egli ha provveduto si orga- 
nizzassero ‘alla Meglio come truppa ausiliare, 
e sonò infatti chiamati ausiliari, forse per l’a- 
iuto ‘che danno ai briganti per parte del Go- 
verno papalino. Il tribunale eccezionale insti- 
tuito a Frosinone per la famosa legge del Pe- 
ricoli ‘contrò i rei di brigantaggio prepara una 
statistica dei giudizi pronunciati in Materia ; 
e sia perchè gli prema il desiderio di giusti- 
ficarsi in faccia si briganli che occupano non 


sta moderazione è da attribuirsi alle circo- 
sténze attenuanti, .come: ba narrato l'Osser- 
vatore Romano nell'ultima sppendice, che $0- 
lesse dire un giurato dellà caasà di Menico 
e Giannotto. 

Monsignor de Merode, il quale è uomo che 
non $uò starà in ozio ‘con la sala incom- 
benza di elemosiniere. di Certe, continua a 
tutt'uomo per rendere forniidabile l'artiglieria 
pontificia. Diversi cantioni riga chie non su- 
perano il numero di cinque, sorio ormai alle- 
stiti, ed ‘al pressato Popera è tutta intenta 
alla formazione di macchine par razzi mici- 
diali; ché; se! difeitano in qualche cosa, è sol- 
tan'o di non prestarsi nè a una qualche dire- 
zione, riè a iiolta distanza. Ma egli afferma, 
che in finé codesie Macchine rivisciranitiò per 
la $. Sede come il fucile ad ago per la Prussia. 


Silio labii 


10 


Rey, Pavia, «Gi 


IL RE A VENEZIA 
Si legge nel Times dell'8: 


leri maitina il Re Vittorio Emmanuele tra-' 


versava a undici ore la laguna, .@ Venezia fi- 
nalmente pèr la prima volta nella storia. del 
mondo divenne parte d’Italia. Duranteigli ul: 
timi quattordici Secoli, da Attila a Napoleone; 
Venezia fu bensi in Italia, tha fin ficea parte 


dell’Italia. L'Europa ron ebbe altrò esetapiò | 


di un'esistenza così. completamelite -isolatà, 
come ne fu ll ‘caso colla città dei dogi. Alza- 
fasi dall'acqua in-un tempo in cui appena un 
piede quadrato di terra non era invaso dai 
distruttori del mondo tomanò, [Vertezià vide 
rottpersi gli assalti dell'invasione contre: le 
sue muraglie marittime. Etugliani ‘ed Ostro: 
gotti, Lombardi e Franchi costituirono varii 
regni in Italia, ma non giunsero mai sino a 
Rialto. Cadde l'impero d'Oriente e nacque 
quella d'Occidente, ma Venezia mai riconebbe 
nè gli Esarchi, nè i Vicari. Sotto.i Carlovingi; 
sotto i Sassoni e gli Svevi, nonchè sotto le 
dinastie degli Asburgo, Venezia thantefinò 
sempre la sua autonomia. I Cesari ed i Pon- 
tefici combatterorio pel dominio, dél Mondo : 
l'Italia 6 la Germania querélarorid per co- 
rone, ma Venezia rimase settprè immobile 
e non fa, mai nè papale, nè imperiale, nè 
guelfa, nè ghibèllina. 

I papi e gl’imperatori s’incontrarono in 
quella cità come in territorio neutro, nè mai 
le chiesero tributi cd èinaggio: ‘Sorsero le 
leghe lombarde; ‘e con esse una muova' vita 
italiava, una vita ‘di lotte e di fazioni, ma Ve- 
nezia rimase da partè sola, forte, ordinata e 
libera. Ezzelini ed Estensi, Scaligeri/e Visconti 
oppressero i vicini, ma i Dogi raramente 
tentarono, ‘mai riesciroîio, in un sistema di 
tirannia. 

Nonostante, benchè isolata in Italia; Vene- 
Zia non era. estranea ‘all’ Italia. Essa com- 
battè Pisani e Genovesi sul mare, sostenne 
lunghe e difficili lotte pei suoi possessi del 
continente, @ sfidò l’ urto ‘dei francesi, tede- 
schi'è spagnuoli, che separatamente èd uniti, 
lassaltarono : ma il suo ‘centre’ nelle lagune 
rimase, inviolabile. ed. inaccessibile alle pas- 
sioni degli italiani ed alle invasioni degli 
stranieri. Tatta quell'incostanta vita italiana , 
medio eva o moderna, cominciò e finì: va-: 
rie città decadero e Stati furono assorbiti, 
dinastie si ‘distrussero’, ma Venezia stette. 
Sino all'ultimà catastrofe frantese:, Vériezia 
non èbbe riulla ‘in comune con le vicissi- 
tudinii dell’Itilia, tha ‘quella catastrofe associd 
Venèzia ai destini dell’Italia. L'opera di ‘At- 
tila fu distratta da Napoleone, a, quella cò- 
munità, che s'era tenuta. staccata, dall'Italia; 
al momento ..delle invasioni straniere, fu re: 
stituita all’Italia giustamente quando le inva- 
sioni stesse stavario per: finire. Durante «gli 
Ultimi Settant’anni Venezia divento italiana , 
@ quindi soggetta a tutte Te miserie è Te ca- 
lamità della penisola itiliàna. Essa Prese, po- 
sto nella. gran famiglia italitna in un'epoca 
molto triste: ma si potrà ora asserire, che 
tutte la cause di quella tristezza sono scom- 
parse , e che l'ora del rallegrarsi è giunta 
per "tutte le città d' Italia, nonchè per Ta 
stessa Venezia? è 

S'incontretà Poca gente), foi crediamo, 
che voglia disapprovare il giubilè, nazionale 
degl'italiani » quand’ anche, fosse, prolungato 
ad un, mese, e degenerasse in eccessi car- 
nevaleschi. Questo è un,cas0,;s9 ca.n’è uno, 
che. può. giustificare, anche la pazzia; @ se 
alcuni amici dell’ Italia all’estero, ‘guardano 
con apparente freddezza all’arvenimento, ciò 
è Sbltanto Perchè essi si ‘frovano ancora 
sotto l' impressione do.lo stupore, e, perchè 
la loro natura, non accetta che con. sforzo 
gli effetti di un. avvenimento,,, senza eguale., 

Questo..è per. l’Italia. un momento wera- 


mente fortunato. a solenna 1 Doo un espa-.| P 


rimento di quindici secoli, in:cui egni orda 
stradiera erà più padrona dell'Italia ‘chè gli 
italiani stessi, essa (vede l’aliontsnarsi degli 
austridti n dei francasi coù la coscienza che 
se ritoricra.no di nuovo, ciò sarà esclasi. | 
vamente per sua. propria colpa. Come Y'lta- 
lia abbia conquistato la propria indipendenza, 
è chi l’abbia fatto per essa, non sarà mai 
spiegato chiaramente-al mondo intere, dac- 
chè la liberazione, dell’Italia è una poesia e- 
pica în cui cielo 6 terra vi ‘ébberò ita ‘inano. , 

Gl'italiani sono ora if possessò del proprio‘ 
paeso, hè più nè iného, tà thtto-il Festo è 
a farsi. Dovrafino guardarsi dalle illusioni, e 
la Venezia attaale, ridonata alle ‘sue Sorelle 
non ha la mininîa rassomiglianza con la vec- 
chia Venezia dei dogi. Di questa regina del- 
l'Adriatico, che sposava il muri prendeva 
d'assalto Costantinopoli ed estendeva il ‘suo 
dominio sopra una Quarta parta del dominio 
remano, appena he rimane uno Scheletro, ed | 
è dubbio se la stia libefizione giunga in 
tempo per darlé avima è vita. Pavia, Pisa, 
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li avvisi rivolgerti tto 

nitro comu La rad 


ai suoi canali ed al suo commercio. 


Ferrara, Piacenza, * Ravenna, i altre ‘îmolte 
città sono ancora scheletri Senza Vita ; Tia 


ti Acopesiia fonia de a dentna de: 


| Banehè fi poeta fraiidato: che descriiso INiatid) 


‘come la, terra, dei morti, , sia stato poco, $@-, 


«| neros0; ciò Bonostante. gl’italiani dopranno; 


provare che essa non: era. morta maisoltanto? 
dormente. | si. sorbizabi è ot RI, 
Ml mondo con grande! interesse 
allo sveglisrsi dell’Italia: Il imbtriiionio della 
regina dell'Adriatico: dara fiogo ada cer! 
ritionia festdea, di tiique giorni, è HAI: 
guirà quello della ‘città papale, ton o sent 
la benedizione nuziale, del papa. Ma la que.; 
‘stione che. si posa ora-è la:seguente;: cosa 
‘seguiràpoit? orzslag la è;mmu 
Gl'italiani' sorto ini possesso ‘dellal‘tertà dei: 
loro padri, bella, rice è ‘sans, ‘ina esta ‘pri: 
derà dalle stò roviné, noblésse oblide, è 56” 
eisì vorratino confinare là Jorò azione è co-" 
prire di un lembo il proprio talento, ilmmondo x 
intero. non avrà nulla a dire; ma se il sua, 
grido di lamento, che destò tenta simpatia. 
in tatto l’universo‘; sarà: seguito, da; uma Ti- 
Scossa Whanime e vigorosay squalicampo dias= 
zione fion' ha V'Italia pel suò popolo eman- | 
cipato! ì ) Id v sido 
Nessuno finfuccià igl'italiani’ questi dothi 3 
Bionnii di festa, dacchè ssi sicuramente ‘nòn*' 
dimenticano, ché. non si ristora la povera 
Venozia ed. il regno ‘intero cen le bandiere,; 
i lumi edi fuochi di artifizio, e che.i.gridi, 
di gioia e le canzoni ndn' possono dar vita? , 
sì 
L'atistriaco se n’ indò, è verb, ‘ed il ‘papa 


lo seguirà, altieno in quanito figuarda il po- 
tere temporale! Ma quanti altri ‘tirànni non 
litangono arcora a scacciare, come, tendi- 
cità, superstizione, imprevidensa, bigotteria, 
finanze, amministrazione:e governo‘in gene- 
rale! 


Gl'italiani devono. dominare da'sè.soli tutti . 
questi mostri spaventévòli, dacchè nò-laca- > 


vallerià fraricèsò mè: l'ipparénte tomutiità ‘di 
interessi della Prassia verrà in loro aîtitò. 
Per ben fegolate ciò che si ottentie dopo 


inezzo secolo di lotte, è necessario ‘chie tutti ' 
gli uomini influenti e salienti dell’Italia offrano 
alla patria la loro devozione e cooperazione, , 
è che le masse li sostengano con la loto 
moderazione , Ldocilità ‘è tatto, di cui quasi 
sertipre diedero prove nbn dubbie. ; 

Date agl’italiani uno scopo, ed essi itipie- 
gheranno capacità ed, eroismo per ottenerlo. 
La difficoltà è ora quella ‘soltanto di deter- 
minare ciò che-si ‘è‘già fato ,'e ciò che'ri- 
Imiane ‘a fare. Ilgrido dhe ‘ha doinifiato sino 
ad oggi fu “ Italia per glitaliani, > ina quel 
grido dovrebbè dsserà ‘tatabiato toa ‘1’ altro 
‘“’gl'italidti per l’Italia, > ‘ed ‘ogni dbmo dé- 
‘wîebbb imporsi 1° ebbligo di ‘adoperarsi con 
logài sua forza -pèr ripristinare il.proprio 
‘paese al sommo: grado, di benessere mate- 
tiala e. sociale; «e per ‘allevare .il popolo-a 
quella ‘sommità intellettuale ‘©. morale «the 
possa costtinigere arithe il poeta francéso'a 
ticomoscere ‘che ‘© ‘l’Italia è ‘il puote dei 
vivi. » 


iper ila Le cr 
L'INSURREZIONE: DI CANEA 


Col piroscafo. del «Levante © all''Osservatore 
Triestino pervennero notizie di Costantino- 
peli del 3 corrente. La ufficiale T'uyguie reca 
la seguente relazione sui fatti di Candia: 

« Il 24 ottobre, il commissario. imperiale: si 
recò a Vamos sulle,;alture che circondano. il 
monastero di Karisi. Alcune, migliaia d’ insorti 
eransi riuniti nel villaggio di Vafè, sitàato ‘a ‘de- 
Stra del monàstero è per fa sua ‘fortissima pe- 
stura naturale, Essi aveano pure occupato iù 
gran numero la via del monastero, dalla parte: 
sinistra. Il commissàrio mandò immediatamente 
4 ‘batiaglioni di trùppe regolari ‘è ùn distacca- 
mento di volontari albanesi perfisloggiare gli in- 
sorti trincerati a Vafè. Dappriacipio questi re- 
sistattero ‘all’attaccò delle truppe, ma la resi- 
steriza hon fa di Itinga durata, 0, forzati Men 
resto a disperdersi, precipîtaronsi nella fiassima 
confusione nelle valli che li separavino dalle 
montagne di Sfikia ; Je truppe imperiali oéda- 
parono ‘quasi selsza dolpo ferire le alture abban- 
donate ‘dagl’insorti in fuga. Gli ultimi ebbero 
perdite rilevanti : i loro morti è feriti si. finito 
ascendere a 500 circa, fra cui da 150 individoi 
in assisa ellenica. Altri ellhi venoti nell'isola 
per soccorrere coi consigli e col ‘braccio Tin 
surrezione faronò fatti prigionieri, Yhfanto Tsmail 
pascià erasi rivolto contro ‘gl’ insorti appostiti 
alla sinistra del motastero, ‘8 Capo di ‘fi distae- 
camento di.truppè egiziaie e turche, che li in- 
seguirono lurigo la valle di “Kinss0s fino Alle 
montagne, sul cui ‘peridio Si trovanio ‘i villagt 
d' Alivambo è di Bromér 0 truppe spera 
non ebbero chè pochi morti @ feriti in 
questo ‘scontro. "Gl'itisorti farono pel tal modo 
scacciati ‘dalla base delle montagne, che difendé- 
vano le posizioni prese da loro; eglino dovet- 
tero abbandonare tutti ‘i punti più importanti, è 
meglio fortificati dalla Matùra, del distretto dA: 
pocorona, ove si credevano al Sicuro da ‘ognî’ 
pericolo ‘è chie l'assemblea aveva ‘scelto ‘comi 
centri della resistenza. Oggi gl'însorti sono di- 
spersi e respinti fin sulle alture arideè coperto 
di ‘neve, dov'è loro impossibile, notichè: di s0- 
sténegsi, persin di sussistere mioltò tmbpo. 
fiormiata del 24 fa decisiva Dar | ‘azione. 


di SR AA Ri $ 
“Le viftorié surriferito, unitamente alle sommis- 
iaia «cda 


oggi quale un fatto compiuto la ificazione 

‘dell’isola. » Lo 
I giornali. di «Atene confermano il fatto di 
Vafè, sfavorevole agl’insorti, però attenuandone 
l'importanza coll’indicazione che i candiotti erano 
appena 4000%è ch'ebbero meno perdite degli 
ottomani, Aggiungono pure che un corpo d’in- 
sorti éomandato dal cap. Hagimicali Dattè i tur- 
chi nel distretto‘ di Canea, eili tiene assediati 
nella fortezza di Kissamos, e che ì candiotti eb- 
bero pure vari scontri. favorevoli. ne'territorii 
di Rettimo e d’Eraclion. In complesso però la 
si. mostra.sfiduciata. riguardo 


stampa, di. Atene. 

all'esito del moto di Candia, sopratutto per le 
pae ostili delle Tin estere. À questo 
posito rarramo chie il comamdinte della fre- 
gata frativose dicliiarò ‘dpertatmente avere rice- 
vuo fitiovi e-più precisi «ordini di ‘disanimare. 
l’îlisuifezione èldi ‘appoggiare moralmente l'au- 
terità turca, e desiderare che il movimento fi* 
Nisca al; più, presto, giacchè da«Francia barivolta 
la;sua aftenzione,.altrove;;, enon vuol suscitare 
la questona cHenale, il che avverrebbe di certo 
se il di Candia riuscisse, perche trove- 

rebbe iaitaroti În'altte provinciò terche. 
ao ‘a Costanti dà Canba tti yacht 
imperiale con-taòlti feriti‘e ‘con a bordo Hilmi 
bey; figlio ‘di Maistafa> pascià; che recossi diret-- 
tamente al palazzo con parecchi trofei della vit- 
toria del: 24\p; UTre- prigionieri giunti:collo stesso 
Piroscafo,,, furono - condotti, fortemente. scortati, 
big Porta, dove. trovavasi, adunato, il consiglio 
‘ministri presieduto dal granvisir. Uno dei pri- 
ionieri è un ex-avyocato di Costantinopoli. Il 
‘anivisir in persotla tece loro un interrogatò- 
gio; dopo ‘di ché, furono*rinchiusi nel Serra 

| s@hierato: n 


-La Porta! ebbe» notizia:telegrafica ‘che a' Pet: 
zeriò, im. Albania; avvennero gravi conflitti fra 
la.popolazione, cristiana; e; musulmana. Paree- 
chie case di cristiani farono arse e saccheg=; 
giate. Fu.ordinato, per telegrato d’investigarevil 
fatto 6 d'arresì colpevoli. — L'apertura della 
ferrovia da Varna a Rustciùk, che doveva se- 
guire il'47‘ottobré, fi ‘(diferità ai primi di no- 
vembre:Hcapo del consiglio dei lavori ‘pubblici 
ne-fa‘ora l'ispezione e! se la sua relazione sarà 


« favorevole, nom ‘avrà:luogo. alcun ulteriore: ri- | 


tardo. «olonomii | 

Dicesi; che .in, seguito, alle-rigorose -disposi- 
zioni (prese, a. Socumkalè e in. tutta l'Abasia 
dopo l’ultima sollevazione, tutta quella popola- 
zione abbia deciso .d'emigrare in Turchia. Si 
attende di “giorno ‘in giorno a Costantinopoli una 
deputazione con’ proposte ‘alla Porta'si ‘tale og- 


gettò. Si afferatà ‘Che léautorità ‘masse sian ‘di 


sposte ad assistere e favoreggiare questo espa- 
trio. — Notizie! recenti da. Aleppo confermano 
che-la.insurrezione dòl:Kosadnagh, originata 


dall'esazione, delle; imposte; è ormai. del-tutto re- | 


pressa, di su 
Il granvisir intende chiedere al sultano estese 
concessioni a favore dei cristiani. 


Strivorio ‘da ‘Cana 129 ottobre allo ‘stesso 
gioritale : pi 

Îl 24 corrente seguì uno seontro fra.le truppo 
ottomane e i cristiani presso Vafè ‘e Prosnero, 
nel quale restatono sul'campo :500 ‘cristiani; di 
cuî' 450 ‘soldati’ ellenici’0d’ indossanti' quell'uni- 


fortlie) Th quello scontiòo’ vennero fatti anche 3. 


prigionieri”, déiquali*tinotè ilccapitanò. d'arti» 
glieria ellenico» T, «Manos; Bulgarisystudente' del- 
Y'juniversità di. Atene sed un-corrispondento di 
giornali; d’Atene.. Dopo: questi fatti ed in riftesso 


ancora della grande penuria di viveri, malattie-| 


e mortalità fra le famiglie ricoverate in -Sfakia, 
si decisero quei miontanati di spedire a Mustafà 
ulta deputaZionie det loro ‘capitani per trattare 
1a sdmmissione! Teri ‘ebbe luogo ‘questatto, e se 


la somimissione di Sfskia ‘è ‘reale; nori resterà‘ 


ai cristiani che ‘sottomettersi, ‘e ciò segtiirà*tantò' 
piùfacilmente , .se si: conferma quanto -dicèsi;, 
cioè che amche quelli del distretto di Apocorona 
e:Cheramia, stanno per eseguire. l'esempio degli 
sfakioti. Una pacificazione è assolutamente ne- 
cessaria per veder cessare questa guerra d’ e- 
sterminio, non accordando alcuna delle parti 
quartiere, ed oltre a ciò depredand) ed incen- 
diando quanto’ possono; —. Il: prossimo ar- 
rivo del piroscafo costì vi porterà, spero, par- 
titolari ‘della \sommissione! non'solo degli ‘sfakioti 
ma anche d’altii distrétti, e se'iprimi sincera» 
mente si-sottomisero, l'insurrezione può ritenersi 
vinta. 


Scrivono da ‘Atetre: il 3 novesibré ‘allo 
stesso Osservatore Triestino : 


sugli ultimi scontri. non 
Anti ; si seppe però che 
in, numerd di 800 a_990 ten 
ssarsì della posizione turca, oye 
il generale, ottomano aveva concentrato, circa 
43 mila nomini, Inva#o i calidiotti, conoscendo 
1 osa 6 Jo forze 0el igiico, fentarono di di 

i da questo disegno, di- 
stiani non ,permette- 


:Candia;, e che-ora 


tito 


S..Mi lla. provi 
Rico [provinci 


“| in, Parco .quell’'assessore anziano funzionante 
‘| da sindaco. Alotta Nunzio, per avere rilasciato 


a formare un battaglione di ‘cayal- | 


Dall’assemblea generale dei candiotti fu inviata 
a S. M. il re Giorgio una supplica, nella quale 
la, M. S. viene pregata di adoperarsi «presso, Je 
potenze protettrici della Grecià, aMiuchè mandino 
dei bastimenti per allontanarò dall'isola le detine 
6 i fanciulli, che all'avvicinarsi» dll inverno) co- 
TO a soffrire dalla ino de 
lal freddo, esposti come o. alle intemiperi 
sulle ili e nelle spe i ba supplica: 
‘tradotta in lingua francese, fu consegnata dal re 
‘stesso agli ambasciatori; però finora non fu data 
Tisposta. Per decreto reale fu aggiornata l’aper- 
tura della Camera fino ai 40122 del prossimo 


«| venturo. dicembre. L' opposizione che sperava. | 


veder convocata la Camera ai primi di novem- 
bre, è irritata, e promise all'attuale ministero una 
guerra accanita; lita bisogna convenire che nelle 
presenti circostanze la convocazione della Ca- 
mera sarebbe stato! uno. sbaglio. politico,; ed- il 
sig. Bulgaris, statista antico ed esperto, non è 
lnonto da commettere tali ‘sbagli; poichè com- 
prende che in questi momenti una. crisi mini- 
steriale;: che imion: può.a memo; di subentrare fin 
dalle prime. sedute, metterebbe. sottosopra il 
ipaese,.e, nom porterebbe che danno. 

Arrivarono, qui ier 1° altro 480 volontari ita- 
liani,.i, quali, come. dicono, si recano, in Candia 
‘a prender parte alla guèrra. La loro uniforme 
è'la camicia rossa dei garibaldini. 


IT REMI 


La Perseveranza, dei” AL. ricere da. uno | 
de’ suoi corrispondenti. veneziani quasto, te- 
legrantma particolare : 

Ric. <il:410, 6re 44vant 

‘Alla'notitia’ datà dal 'suo ingresso in Ve: 
nezia ‘da S. M: Vittério Emantele ‘all impe» 
ratore ‘dei francesi; questi rispondeva. col se- 
guente dispaecio!: 

« Sk Cloud’: ‘8 < AS. Mi le, Rot d'Tedlie, 

« Venise 

« Je rémertio V. M. da son bon soure- 
«nir. Ja partago votre jole om voyant la 
« Véaétie affranchie. Que V. M. cotthpte sur 
« mon'amivie. x 

: « NapoLton. » 


La Gazzeita, di Treviso, del. 10, scrivo.: 
‘A-Castoza oggi fu» celebrata: la, messa. fu- 
hebrè «a: suffragio! dei «morti'della gionnata 24 
giugno. Visaccorsera!:le Guardie nazionali di 
Verona @ dei» comuni. adiatenti , imonchè le 
rappresentanze. del) Municipio, delle magisira- 
ture evdell’esercito. Vi erano presenti» circa» 
30 mila persone. Anche il commisssrio.-del; 
Revassisteva: alla: cerimonia. Farono. pronul= 
ciati «discorsi e» deposte ghiriande. 
n ZII 


Lar Gazzetta popolare di Cagliari del 7 cor- 
rente;. pubblica «la:seguente lettera del mini- 
steoudellastmarina) al Sindaco di. quella città: 

7 Firenze; add? 29 ottobre, 1866. 

l’atto ‘consolare che Ja‘. V. ebbe la cortese 
prentura* di ‘trasmettere “iti serio al foglio contro 
distintò, ha rinfovatoriello ‘scrivente la' penosa 
commozione chegià aveva ‘sentito ; ricevendo 
notizia telegrafiéa ‘dei fatti dal comando .gene- 
rale: dell'Isola; (ed ;in.ragione appunto della grave 
dispiacenza: che. ha dovuto subire per molti ri- 
guardi, è grato alla S. V. e alla Giunta. pello 
interessamento di. cui.è dato prova nell'atto con- 
solare. $ 

A seguito di quelle prime notizie venutene 
dal'Comaridò predetto, ‘già fin ‘dal 18 andante 
fu'‘datoinearico al maggiore generale ‘cav. Pe- 
scetto. di procedere: advuna inchiesta: circa il 
fatto, unico allora posto in: evidenza, del sover- 
chio numero d’imbarcati .a paragone della ca- 
pacità salutifera - del piroscafo, 

L'esito delle investigazioni. rivelò che il capi- 
tano di bordo, interpellato dal comandante il 
depèsito del Varignano quanti uomini avesse 
ritevutò in Livorno e quanti potesse riceverne 
ancora; rispose di averne a bordo' ottocento! 
cinquanta: ‘il che sommava 4,280, 

Seppe poi dal,eomando|divisionario! che sono 
stati imbarcati a Livorno 850, onde, col 450.di 
Varignano , fu. raggiunto, il.numero,, 4,300. per 
colpa od equivoco del capitano di bordo. 

Che se realmente a bordo erano 1,32% uo- 
mini ‘e i29 eccedenti dal numero ufficialmente 
consegnato’ fion' fappresentaho Î pochi ufficiali 
di accompagno deîcongedandi ‘e lo equipaggio 
del: piroscafo, quelli hammo* dovuto” .essere pas: 
Seggiéri: per conto'!della;società Peirano Damo- 
Varo e:compagnia. x 

Ora per i maggiori dettagli. trovati nell’ atto 
consolare trasmesso dalla S. V., e per quegli 
pure giunti in rapporto scritto dal comandò gè- 
nerale' dell'Isola, viene di essere ‘ordînata’ una 
inthiesta in ‘tutti ‘i'singoli ‘appunti emergenti 
dai due ‘atti; alla inéhiesta ‘compie ‘una Com- 
missione’ presieduta cdai luogotenente -gònerale 
cav. .Camerana; ecomiposta di un uffiziale della 
marina; un direttore di sanità marittima., ed il 
signor prefetto. della*Spezia, 

Lo scrivente. si farà carico di, partecipare to- 
sto alla S. V. il.risultato. che: sarà ottenuto dalle 
investigazioni. 

I ministro 
Coe: | 


d6l 7 corrente scrive : 
Nei,giorni ora scorsi fa.tratio ‘agli. arresti 


Il Giornale di Sicilia: di Palerito in data 


carte. di circolazione a va-i.individui che pre- 
sero parte ai moti. anarchici del settembre 
Uuliino scorso. 

Il.giorno ;28, ottebre ultimo, in tercitorio 
di Polizzi fu; per opera-della G. N... di: quel 
comune e. dei RR. carabinieri, tratto ia »r- 
resto il famigerato ‘Rosario .di Laura del, fu 
Ignazio da Collessno, capa. di. nua. .comiliva 
che; per ricatti e .grassazioni. ‘avea: desol:t9*] 


Jeria, per poter resistere all$ forzò nemiche in |" 
d he. il n ‘iale riceve da | rasa È 
ogni parte, permettono di considerare fin da 


| buon cittadino; 


sANITaRtE 


tao ST) 7 


NoTIZE 


Il Giornale di Sicilia del 3 è del 7 
il seguénte bollettino sanitario : 

Dal 4 al 6; ficvemabrey fra militari, 
gfovaia Pilrmio, vi farond 47 aovi 
‘guarigioni e 18) monti. e De ri 
ua all’ogpedale. > ; 
Trapani, ds1:8%41 6,vi fiteno 8 (Da 
Li inotti ; 20° Alcamo, Goust@t8 motti 
Dal 4 al 6, a Catania vi furono un caso € 
due, guarig'oni; ad Adèrnò; 6 casi, una gui- 
rigione e 3 morti; a Biancavilli, 9 casi 69 
morti; a Paternò, 12 casi ed 8 morti; a 
“Sanita Marfa di Licodia, 2°cast; a'Centattipe; 
5 casi, 18 guarigioni e 2 morti; a Catena- 
nudwa;l 8. casi; 7. guarigioni ed<un motto. 
Un telegramma. del prefetto. di. Caltanis- 
setta, imv-data del: 7. corrente dice. 37 dal 
18 ottobre s1 ‘2: novembre:sonosi soltanto av- 
Vertiti» due ‘casi sospetti di ‘cholerae:su car- 
rettieri provenienti da Palernto e un bambino 
già in guarigione. — Fra i militari n° 4vat- 
taccari, morto 4. — Dal 2 novembre im poi 
Nessun altro; caso. i 

Il signor Francesco Costa;‘sindaco del 00 
Imume' di Capaci, scrive quanto ‘segue in'data 
del ‘6 ‘al Corriere Siciliano di Palermo : 


"Th questo piccolo ed infèlice paese il cholera 
scoppiò’ con tal furia: da mettere dovunque la 
desolazione e lo spavento. 

E! davvero ‘Ghe'le deserte contrade, le stra- 
zianti grida degli ammalati e dei moribondiy:e 
quelli dei Joro:icari, ilcontinuo scampanellio del- 
l andirivieni del sacramento, il funebre passage 
gio dei carri dei cadaveri desola e commuove. 
E poi qui tanto maggiormerite si sente il peso 
îlel morbo poichè privi di tutti quei rimedi che 
l'arte è l’esperienza dichiararono necessari, e 
quantunque una Puoha métà della" popolazione 
emigrasse' dal‘ paese all’apparirvi di esso, purè 
il ‘solo'imedieo’ condotto: sighof Bruno Calogero» 
sebbene»si prestival suo ufficio con tutta: l'assi- 
duità possibile mon basta a tutti. Non possiamo 
poi. passare sotto. silenzio il, raro'| zelo e carità 
con. cui gli ottimi sacerdoti, l’arciprete, il cap. 
pellano D. Francesco Rappa 6 per ultimo, D. Giu- 
seppe-Bologna adempiono alla loro nobile mis- 
sione accorferido al letto dei moribondi, non cu- 
tando nè pericoli nè disigi. Non potressimo poi 
a meno di rendere un pubblico "tributo di lode 
a tutti» i carabinieri di. questa stazione red alla 
brava 2.a compagnia (del 48° reggimenito:che.ga- 
reggiando mfficiali ‘e soldati [di coraggio, dit disin- 
teresse e di abnegazione, si. prestano in: questi 
luttuosi. momenti. con. ogoi mezzo ;che loro. si 
offre a favore degli ammalati e finò mel requi- 
sire ed accompagnare i carri dei cadaveri. 

Si mostra con ciò anche ‘una volta come-il 
soldato italiano ‘al ‘valore tante volte dimostrato | 
sui campi di battaglia unista'1’ eminenti doti’ di 


reca 


Siano adunque!anclie uma volta: rese! grazie;a 
questi ‘generosi; che: mettendo.in nonj.cale .la 
loro vita, tanto s'adoprano. per sollevare l’uma- 
nità sofferente, ezsalvare il paesevda, mali mag- 
giori. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali frantesi bubblicatio il seguente’ 
dispaccio da Berlino 7 novembre: ì 

La Corrispondenza provinciale. dice, che 
non, hayvi inquietudine, alcuLa ja concepìrsi 
per. ciò, che.riguarda l’attitudise, dell’Ausizia 
verso la Prussia. l‘sentimenti egli sforzi del 
nuovo miaistro, austriaco. non Fosseno più nè 
poriar ombra alla politica prussiana, nè al: 
len'arne il cammino. La nomina del sigeor 
di Beust non può avere altro pèric-Io che 
per quelli che fossero tentati di riprendere 
negli affari tedeschi ufa politica alla quate 
fu posto fine, per sempre. Ogni tetita‘ivo di 
questo genere procipiterebbe la mattia de- 
gli avvenitienti e sarebbe per la Piùussia una 
ragione per finire più presto s più ‘énergi- 
camèfite la stia opera nazionale. ; 

Il Constitutionnel ha delle. corrispondenze 
da Berlino dalle quali risulterebbe che gli 
arinoveresi vabno accomodindasi assai facil- 
mente al nuovo regizie. Si crede perianto 
che ìl-generale Vòigt Rheetz il quala cumn- 
lava. în. sue mani i.poteri militari e. civili, 
sta por essère esonerato di quest'ultimi. 

L'Europe di. Francoforte dà. una putizia 
della quale. lasciamo; a lei-la  responsabiltà 
Ma che non. m:ncherebbe d'un certo sapore. 
Essa jdico;. che. quatro anni. sono, il re di 
Prussia aseva offerto al sigaor di- Beust lo 
sesso ufficio, «di inivistro degli «affari esteri 
cho. adesso accattò dall'Austria, 

L'imperatore. d'Ausiria ia, occasione, del 
mairimonio «del priucipe eretitario.di Russia 
colia principessa Dagmar fece ximeltere allo 
sposo il ;;gràn cordone. dell’ordine di $.nio 
Susfano. te 

1.giornali inglesi. dànno, queste notizie sul 
contegno del Gsverno. degli, Stati, Ugiti per 
riguardo al. Messicoz: ‘ 

New-York, 25.-ottobre; 

Il-generale Shoridan :feca sapere. al gene- 
rale. Sedgwich che coraanda-a Brownswille, 
in faccia di, Matamtoras ,..com.. un; ordine -del 
giorno che: il. sulo modo.di; migliorare.la-si- 
tuazione, sulla; sponda, ;del-. Rio, Graade- è «di 
di dare. a-Juarez. 1. maggiore appoggio «pos: 
sibile; che. in conseguenza: il. Governo fame 
ricano. avverte chiunque che'nop-si-petmet 
terà, più.a,nessano di wiolare le legg»-della 
neutralità. contro gli Stati. Uniti.ed il Go-, 
verno, messicano, Queste. istruzioni. saranno 
applicate. contro. gli. aderenti dell'impero; ad 


giunti alla Nuova-Orleaus senza essere».stati . 
inquietati. Essi erano sul puato di. pactire 
per il Messico; ma si dica che le autorità 
\stavano paggìmsod i 


nes 


n 


ci corre tosse l'Imperatore: Massimi- 
axrebbe' n 


A Madrid, l' Epoca per ayera annuuziato. 
un prossimo ballo al'a Corte, che 


«din 


altresì contco Oriega ,, Santauna, ed, altri fa 
ziusi. Jaarez è riconosciuto come il capo del 


quelle campagne. 


sui -| Governo. liberale. del Messico. argo stia 


3 Ortega ei il suo stato maggiore sono 


H è Nord ha Agenzia Reuler questo 
dî Nuowa-Yo:k in data del 6 no- 


Dare; DEI 
suso fosse nell'intenzione di dare, fu con 
danvata a 50 scudi di multa. 


"Ju mente 


dal vicerà a Egitto con una. casa parigina, 


Ss Ajavende» dilevato, dai rappontiche i 0018: 


tivatori. si; trovavano imbaratzati nel paga 


mento delle. imposte ed ayrebi 


prodotti ‘per comipierlo; fete'tras 
dinè telegrafico a tulti i governatori di' non 
pressara assolutamente «i; debitori per: questa 
esazione ,, disponendo in pari terapo che-si 
sopperisca dalla, sua cassetta particolare ai 
bis:gai dello Stito, e che così possano i 
contadini vendere i loro cotoni secondo le 
loro migliori convenienze. { 

+ Sichatno netire di Calcutta ‘7 ottobre, 
di Singapur-d, citobre. e di. Hongkong 27 
settembre. Si ha da Macao. che i portoghesi 


eressero un foriilizio all'ingresso di quella 


baîa pel'esigero i poiaccio da ogni giunca 
cinésv' che vipussi. — Al Giappone comtinta 
la guerra fra ib Taicun'ed'il principe di Na- 


gato... Lo. stretto, di Simonosaki è tuttora; 


pressochè. chiuso alla navigazione, e fu fatto 
fuotò contro patecchi bastimenti che volevano 
passarvi. Fiora nè 1 unt, 6 l'altra delle 
patti combattenti har etteniuto Vantaggi deti- 
sivi. Il Taicun acquistò un rilevante rinforzo 
nell’adesione del principe Finzen alla sua 
cause; “essendo il medesimo un daigio che 
pessiede molta forza e influenza. La regia 
torvetià ifaliània| Magenta pani. il 10 setiem- 
bre da Yeddo per la Cina. Poco prima della 
partenza, fu dato a bordo di essa uno splea- 
dide.banchetto..ia. onore dell’inviato di.Fraa- 
cia; L?.inviato..italiano si.reca a Pekino,. per 
tentar di conchiudere un irattato fra, l'impe- 
tatore della. Cina, e il.Ro d'italia, 


Mii 

(Corrispondenza, particolare dell'OpsionE) 

Pantct 78 Rdvémdre. — Devo parlarvi d'una 
vote ché prehdè ogni giorno maggior vigore 
e della quale'si preoccupano non solo il ri- 
spettabile pubblico ia i più alfi personaggi 
delle sfere wfficiali. Trattasi del viaggio che 
l'imperatrice vorrebbe fare a Roma prima 
della partenza delle ttuppe francesi. Voi sa- 
pete ‘che il diségno di questo viaggio non 
è punto nuoro, ma tute te volle che se To 
avea apnonciato non avea fatto quell’iùm pres, 
siona ché, fa. adesso, perchè, in allora ‘quel 
viaggio non attebbe avu'o quellalta signi 


Pretata. dagli ultramotitani come un mceorag- 
giamento tovello alle lotò speranze e quelli 


i quali digiandario ché ta Francia s' impegni. 


A ritornare a Roia in caso “di turbolenze, 
yefrebbero în (uesto Viaggio una prozgessa 
ticica conforme ai loro desiderii. 

Ma è appunto per questo che îo dico es- 
sere questo waggio improbabile. Sarà forse 
the l'imperatrice, donna religiosa come sa- 
pete, ne abbia concepita l'idea; ma quando 
si tratta dun fatio di questa sorta non è la 
pieià d'una donna Che può prevalere fici 
consigli dell'ingeratote hè del suo governo. 
Si capisce benissimo quali sarebbero le ‘con- 
seguenze che i nemici dell'Ialia e, della po- 
litica del governo me ricaverebbero. Mi sì as- 
Sicura del resio che delle rispettaso, cesst- 
vazioni furono ià fatte ‘all'auguita donna 
su questo argomento. 

E séno sicuro che, la ragionevolezza di 
queste obbiezioni vinceranno nella mente sa- 
via ‘IGlV imperatrito se thai, ciò che è dub- 
dio, avesse. veragien'e form:to quel pro- 
getto, 

Le holizie che ci giungono da Rota an- 
funciano ,, conformemente .a quanto 1° alto 
giorno lasciava sospettare fa Patrie, che il 
Papa avréb36 manifestato l'iuten:ione di non 
abbanidosare la sua capitale. 

Il generale Fleury abbandonerà Parigi deti- 
tro otto giorni, quando Vittorio, Emantele sarà 
ritornato ‘a Firenze. 

In alcute regioni politiche a Vienna si 
pretende che.il desi feto. dell'Austria di riay- 
vicinarsi all'Italia e di assicurarsi Îl sdio cori- 
corso in alcune date circostanze è. così grande 
chè il gabinetto. di Vielima andrebbe sino al 
pusto di rinunciare al Tirolo italiano. Questa 


opiniofie è sosiefnta da quegli stes» che, già |. 


prima, della guerra assicuravano che l'Austria 
ora, pronta a cedere la Vevezia, ma che Lon 
Dolgva, farlo senza. prima avere assicurato il 
su». enore, militare, 

A;Bo.dino ,, come.a Vienna,, si crede che 
il signor Di Beust lavo:erà a tutto potere per 
conchiudere nu’alleanza fra l'Austria, Ja Fcan- 
cia 6 l'Italia; e molti credono che de sisipa- 
tie ostensibili che si fanvo sentire-per una al- 
leanza tra Ja Russia e-la Prussia non siano 


»| apguato che:.una minaccia, direlta contre 


con domo, 
jacore 4 sagrilzi nella vendita dei loro 
soggiac sagri! ati, i 


tiè che ora attinge dalle circdatanzo di, 


| s'ome:ai Rònia in ‘compagni 


le intenzioni che si su) ono nel si 
Beusi. a aan DI 
La Gazzetta tedesca del Nord, organo ca- 
Nosciuto del signor di Bìsmark, giusica pre- 
cisamente negli stessi termini della sta; 
russa la nomisa del conte Golukowski 
governatore della Gallizia, ciò che non è 
punto fatto per smentire coloro i quali 
sfengono l’esistenza dell’ alleanza fra i 
netti. di, Berlino e Pietroburgo. Ma secondo 
Ja raia opinione, si annoio troppa imj 
7a tutto .ciò, | perchè sino 
io MAXOYfO. diplomatiche 
sì gli uni egli altri, 


rapa 


> due o 
dpi n cameo E 
| Le notizie di Vienna mostra 

‘andi siano le dedi ride 
—niolle riforme “ci O vu 


roverno dii 
più n Gli animi in Ungheria sono assai 


iù concitati di « “mesi 
ono e probabilmente le condizioni rg 
hute nell'ultimatum del conte Belereti son 
pone ‘accolte al di là della tha con quel 
favore che avrebbéro' ‘in allora. La 
politica è scienza d’opportanità. 

‘Le trattative’ che dararbrio tra la Prantia 
e 7 Ausiria ‘per riguardo’ al trattato di com è 
mercio riuscirono ad un accordo; compléto, 
La seltimana, prossima. tra «negoziatori, fran. 
tesi andranno a Vienna per concertare d’ac- 
cordo cel ministro di commercio austriatò 

le clausole stesse’ del trattato. ) 4 
'| | Si assicuta che ora essendo finita del tutto 
Pinsurretionie di Candia ‘s’invistà' più che ai 
|| sulla Turchia per otteritte delle ‘concessioni | 
ai ‘cristiani. Si dimnanida specialmente ‘che sì © 
accordi loro la testimonianza in giudizio è" 
' Ja loro ‘accettazione nei consigli del éditune. 
| | Le movizie ‘del Méssico! sonò sempre" gocò | 
1 confortanti ‘sotto il punto divista' della 4î- + 
| curezia del ’tromio di Massimiliano! Si parlà 
sempre della sua probabile: ‘abdicazione è si > 
aggiange persino che la Francia presti sotto 
mano ut io a Sanf' Annia ‘per poter 


assicurarsi qualche vanitaggiovin “dell'ab- 
dicazione. lo però: sono ‘sicuro questa. 
voci sono false, essendovimipossibile CR 
che il franitese sia corì steale:colPimperatore | 
Massimiliano ‘per il vantaggio .“ilidisorio ‘che | 
si avrebbe in tra ‘promessa’ di Sant'Anna, |» 

Quast'oggi vi ebbe und muova sedeta della | 


| Commissione per la rictg@mizzazione dell’e- | 


Culto « 


sercito. Il-ittaresciallo  Mak-Mghow è giunto | 
con uit Piane che' ‘ritnonta all'epoca della | 
sìlà: missile: in Prussia ‘e che sarebbe radi: | 
calante iwfmovatore. 

La lettera del‘signor Idi Persigny fa be- | 
nissimo accolta nel mundo finaniziere, perchè | 
è sintomo patifico. ; 

Gli studenti ‘di medicina Hamto preso, a | 
quel-chs ‘tre, la brutta abitudine di annun- | 
ciate il loto riterno agli studi «cin dei chiassi, | 
Anche ‘questa ‘volta vi'furono ‘delle ‘scono di > 
turbolsuza ‘@ degli ‘arresti ron ‘pochi. ) 

Il signo» 7. Simon'che aveva! dimandato di' | 
fare' um ‘corto «Irbero 1® -Baions si widefi- | 
sponidersi ‘con ’timrifiito; ll'signer Duruy è 
certamente ‘tm liberale, ma ron vuole sen- | 
|-tire:Ja parola di ‘cortuni ‘che temo più libe- 
rali vdi fais 

George Sam ha testè coripiùta ui'escur- 
ia ‘del ‘signor Gu- 
stavo /Haubert;' attore’ di Madmo ‘Bovary. 

Dalla “bbreria Denta faroho pubblicate le 


:| memoria ‘dell'antito ministro «conte: di Beu» 


gaot. Esse Sonò‘piene di aneddoti del primo. 
Limpero e della’ ristorazione. Il-weLuigi XVII 
viw disegnato “sotto un: sspelto non molte | 
lusiaghieto. H°signiot «di Bengnot racconta 
che quando il re marciava su Parigi dopo i 
cento giorni passò dinnanzi ad una casa che 
abbruciava senza ‘punto ‘dimandare Ta ragiona 
di quél sinistro.UI sigrioti de Bengnot e de 
Jantoth che ‘gli ‘tenevano ‘dietro ‘vollero in- 
formarsi della icosa-e riseppero; che era stato 
na distaccamento di soldati alleati che ave- 
vano. dato fuoco a. quella casa, Essi consola= 
roîio e confortareno i poveri abitanti di , 
quella casa ’‘fra coi vi erano ‘Sonne è fan- 
ciulli ‘e. prowfisero ‘i soccorsi the GI re non! 
avrebbe mancato di accordare come testinto- 
nio (oculare «di «quell’infortanio; ma. quando ,» 
ne. parlarono a Luigi XVill, esso rigeinta- 
mente devid.il discorso 6 mo fece altro che 
ripétere più volte che ‘in quelssito aveva 
mavigiato tretl'antii Primia degli stapendi co- | 
nigli. Insezinsa , in sluogs di pietà.non si 
potè mi cavare, dall’animo del re.che una 
rinienb;anza di gastronomia. 

Para ‘che Ta pa:tenza della Corte per Com-. 
pièyne sia semipre-più dubbia. Si \arébbeto 
defo Teste è Skint!C:0ud. E signori De’ Bere: 
detti @ Sartiges stanno» per-partire Puo! per 
Berlino, altro per |Roma. |. Wi ai 

Il coute di Fiandra ha iestè fatto tenere 
per'sè o por quattro “mosì lala destra del 
grand’Hotel. 


STIONE ALSO TE VT 
ATTI UFFICIALI 


lu Garseta Ufficiale del 11 novembre 
contite: © «miope ‘ 

I ‘Un'itectéto di S. A. 'R.'il ‘principe Et 
genio Ti data Ye] +47 ottobre;.preceduto.dalla 
relazione «del ministro delle firenze, e 008 
“il quale èapprovata la .tabella. di modifica» 
zione nella circoscrizivué deile direz'oni delle 
tasse e del demanio, che va Unita al decreto 
medesitgò. 

Dal'rioto orgattico Wel personile delle di- 
‘rezioni ‘delle tasso e7del:demairio annesso» al 
reale decreto 44 ag0sto,1864, sono eliminati 
‘i seguenti: n° .2; posti di. direttore di La 


4, Dìsposi 
periore. del 
2a classe né 


= 
CRI 


aniuòziato; 
delnuovo Pi 
pello di Fu 

La Corte 
duta solenn 
Corte: d’assi 
cittadin@y: È 
sila. i 

Alle 1La 
mend. Lore 
dell'udienza 
dal regolam 

Il conte Ì 
ratore gens 
del Re, la l 
comm. Nelli 
presso la Ci 
cesso verba 
stato, e.darî 
fanzionario! 
uffizio. 

Il presid 
natore del 
e questa € 
Procuratore 
cizio delle 
brevi ed è 
avergli @spi 
averlo a-ca 
di essa, © ( 
doti d’ifeg 
le qualità tr 
il tipe dell 
manifestava 
la Corteved 
bero setpr 
della giusti: 
carriere di 
pubblico M 
come distin 
ed era auz 
tendendo e 
sero due li 

Il comm 
luto del pr 
cendo ch’. 
loro, e delì 
deva onora 
particolarò 
l’amico em 
della Catteà 
buna; non 
fizio che | 
aveva chia 
strati-cdistù 
una città f 
civilé; per 
mancando; 
trovato il 
zione déell 
delle-trad 
tra’ quali. 

anche ily 
missione. 

Pre, fosse 

Un lato n 
terpretare 

Inesorabili 

onde cons 

Nalmente 

denza; Ja 

non' poter 

A questo 

atteso com 

rispraden 
Unificazio, 
Nosira un 
bero coo 
della leg; 
che in w1 

di Libertà 

Zione di 

còmpito, 

tura giud 

A prova. 

Vicenda « 
lente dell 
senno de 
Enasse st 
più forti 
libertà, n 
© nel seg 
Vere. 


Ze 


5désgoTtT1c2profe3£ 


ses? 


& È 


a 
m- 
si. 
di 
di 
ri- 
è 
n- 
a- 


s58$57 è 


DI 


classe; n° 2 posti di difettore di ZA classe; i 


no 6 posti di direttore di ‘3.2 ‘classe. 

2- Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 20 ottobre, con i quale 
sono dichiarate provinciali undici strade della 
provincia di Cremona, il cui elenco è an- 
pesso-al decréto. 

3UA decreto di-S. A. R. il principe Eu- 
genid'in data del 43 cttobrè, cor il qualelè 
autofîtzata Ja cessione di Meiri quadrati 297 
di scarpa della strada nazionale del. Sempione 
vicimo-a Bivéno; ed in contigliità della vitta 
Henlte}, a favore di Mattia Demaris, qual rap- 


_ Dopo di cid il pfesidente dichiarava sciolta 
l'adunanza 6 la Corte si ritirava. 


PRESTITO NAZIONALE 

‘Avviso. î 
Il sindaco ‘di 'Firenio avvisa i sottoscrittori 
il «prestitò' Mazîonale the da riscossione della 
2.a rata scadente il 15 noverabre ‘torrente 
Sarà ‘effettuata nell'uffizio della tororétia mu 
Nicipalo, a-terreno. del: palazzo comunale, da 
domani in avvenire,.161 dalle. ore .9 rantim. 

alle 8 pomer. di ciascua giorno feriale. 


presentinte dell'ingegnere Henfrey, pel prezzo‘ Ranimenta iche:i vsottoscrittori >ssno; cfscol 


di lire. 207 (icecenionovéniazeite) ed alle 
coridizioni-propeste dal ganio‘tivile col suo 
rapporto: del 20 giagno 1866, %nò -934, che, 
vidimato dal Thiaisiro delle finanzé; sarà in- 
pig Originale gel. contratto a-stipularsi. 
4,-Disposîzioni. toncernenti. un vuffiziale su- 
periore. dell’ Gsercito;, sed .stino «scrivano di 
2° classe nel corpo d'integdenza militare. 
>, Lai x 


cRoNACA “di Benz” 


RICE 
del PROCURA LOR 
ALTA Contra Dafbliuo di tinenzi Kia 

Il giornò 40 drrente , éime' abbiamo gii 
annuoziato; 0go il solenfie ricevimento 
delnuovo. -Corte.d’ap- 
pello di Firenze. 

La Corte d'appello era stata radunata in se- 
duta solenne nella grand’aula che serve alla 
Corte d’assise ;'una guardia d’onore dimilizia 
de im» divisp-di-parata, assisteva nella 
sila. 


o più rate della quota di prestito loro! 'asse- 
gnata, sebbene: nònisia scordato To ”isconto 
che sui wersatienti ‘a sildo,è-che4pirati ‘ato 
Tiormi dopo ciascuna scadenza, sulle rate ii- 
solute decorre l’ interesse del 10 per cento, 
più ls penali a forma della legge sulla esa: 
zione delle tasse dirette, ed in ordine àl R. 
decreto 8 settembre 1866. 
Firenze, dal Palazzo Municipale 
li 41 novembre 1866. 
. Per il sindaco 
G. Garzoniass. delegato. 
(Oh.1le imalrigne. son put. .sempre ma- 
irigno.sa 
Gli abitatori ‘di Porta SivGallò, già degai 
figli della "vetusta Fiesole, dA dra per l'av: 
Yenùlo ingrandimento della bella Firenze 
passati sotto dla tutela di quest'ultima, vespe= 
rimentano a tutte loro i 
trigna nel'istio vero seriso. Kisi nol coro 
scono ancora -il-gax; hanno strade senza 
nome, e porte senza numero, polizia poi... 
Oh! questa in grado superlalivo..... quando 
Piove, oltra al fango ordinario; grazie ai mo- 
wmenti di terra che si fanno pel graù fo- 


Allo 11 attimi il«précurdtore generate com- | $29n0, tra la porta e arto, trionfale, Havri 


mend. Lorenzo Nelli era introdotto nella sala 
dell’udiénza secondo il-cerimoniale prescritto 
dal regolamento. 

Il conte Da Feresta; primo sostituto procu- 
ratore genérale, richiedeva quindi, in nomé 
del Re, la lettotà del Mecreto che destina il 
comm. Nelli al posto dî procuratore generale 
presso la Corte.a’appello di Firenze e.del pro- 
cesso verbale del ‘giuramento da esso: pre- 
stato, e.darîfaudava l’ammessione:di quell’alto 
favzionario rad: ‘assumere l'esercizio del sno 
uffizio. c nos 

Il presidénte:-comnì. Cdlso Marzucchi, \se- 
natore del Regno, ordiîava la chiesta lettura, 
e questa eseguita, dichiafava che il nuovo 
Procuratore generale “èra | ammesso. all’eser- 


cizio delle sue funzioni: Quindi gli rivolgera vi 


brevi ei eleganti parole) colle quali, dopo 
avergli espressa come-la Corte fosse lieta di 
averlo a.capò del «pubblicò Ministero presso 
di essa, è dopo.a' lentate -le egregia 
doti d’nfe, dottrina, i modi e 
le qualità tutte faterafo delcomm. Nelli 
il tipo dell’ 36 cspedchiato: magistra:o, 
manifestava ‘la “certezza che lò relazioni ira 
la Corte-ed-il pubblico. Ministero correreb- 
bero seltipre facili:‘e cordiali. nell'interesse 
delia giustizia, facendo: notare che, se le due 
carriere della Magistra gindicante e del 
pubblico Mimistero*sono d 
come distinte e-parall 
ed era auzi spirito-de) 
tendendo entrambe. -alli 
sero due liriee -cortvergenti. 

Il corm. Nelli rispondeva al gentile sa- 
lu:o del -$rimo presi tenté della Corte -di- 
cendo ch’ egli era pur lieto di trovarsi tra 
loro, e dell'accoglienza bensvola onde si ve. 


iò ton impediva, 
édesima che, 
' fine, formas- 


legge designato | 4 


una melma che annienta atiche -i-più valorosi. 

Fra parentesi, non potrebbe il Municipio 
rendere praticabili quei pochi metri di.strada 
facendo raschiare la ‘melma e-praticare un 
marciapiede colla ghiaia ivi-esistete?. | 

Goll’esandire i -voti di tti i. buoni. evite- 
rebbe a Firenza l'epiteto di matrigna, chè 
quando vucle non lovè.i. 


î 


Jeri, 10, in via dello*Sprone, 16 guardie 


di pubblica >sicurezza  arrestavano un-galli-| qualohù iempo.ufi grosso gatto, il quale aveva 


naio cui sequestravanio numeri e \giuocate, e 
nella sera.del giorno stessgy ‘alle ore 41) po- 
meridiane circa, nella casa di ‘un itale Ferdi- 
nando C.... sorprendevano una bisca di 
-ginochi di -azzardo; 

Tanto .il biscazziere, qualito quatiro indi- 
dui pregiudicati che stavano giuocanio, e 
che farono ‘trovati in ‘possesso \di oggetti 
«preziosi .di sospetta provenienza-; -fureno -ar- 
restati. 

Sabbato, 10, dagli agenti. della-questura. 
furono arrestati. quattro oziosi privi.di do-. 
micilio e di noti mezzi di sussistenza, quat- 
tro perturbatori' della pubblica quiew è qual 
tro individui che stavano “altercando fra: 
loro. so 


Dai reali carabinieri di  Péato venne tra- 
lotto agli arresti un «certo Giuseppe R. di- 
seriore. I vi 
i 7 Sh DE RU) plis/o4? 
Servizio Meteorologico : del Ministero della>Ma- 
rina: — Bollettino del di 11 novembre, ore 
8 antimeridiane. 1 Ù 
Il barometro si è molto ‘innalzato su tutta 
la penisola. Temperatura diminuita. Cielo qua 


deva onorato ; She ringraziava tutti, main | ® là coperto, e pioggia in alcuni luoghi nella 
particolarò il presidente, hel ‘quale trovava | Ultime 24 ‘ore. Il Mediterraneo generalmente 


l’amico e una-splendida-illustrazione del Foro, 
della Catiedra, della Magistratara e della Tci- 
buna; non si dissimulava le difficoltà dell’uf- 
fizio che la-fiducia del Governo del Re lo 
aveva chiamato adesarcitàre presso magi- 
strati-distinti per saviezza e doltrina e in 
una dittà fathosa>e cultricé antica di sapieDza 
civilé; però-si cosfortava nel pensiero che 
mantandogli le forze, mon il volere, avrebbe 
trovato il soccorso déHa. efficavo coopera- 
zione della Corte,;dei-suoi colleghi egregi e 


delle-tradizioni degli onorevoli predecessori, | 


tra’ quali ricordassa»con piacere essere stato 
anche il-presidente. Aggiungera poi che-la 
missione: del pubblito Ministero, grave-sem- 
pre, fosse ia questi momenti gravissima; .da 
un lato nuovi codici e leggi nuove da in- 
terpretare..eapalicare;-dalialtro-1r-necessirà” 
inesorabile di ordinarsi fortemente all’’n erao 
onde cousersare all'Italia, 
nalmente iera;*la sua libertà, la sta intipen- 
denta; la magistratare; “l'oratore, 
non' poteva mancate e non avrebbe mancato 
a questo supremo.-dovere; tutti avrebbero 
atteso con «assiduità «a consolidare con 1a giu- 
risprudenza là grande e sapiente opera della 
unificazione legidleliva, bise 0 cemento della 
nostra unità politica,}e al tompo'stassa'avteb 
bero cooperate Preicitmonii sul ferteno 
della negra alla ‘ditssa dell'ordine, pubblico, 
che in unì governo libéro nonvèriegazione 
di Lbertà, ma ntigia, una coricetitta- 
zione di itutte le©libertà. ‘tn questi. atduo 
compito, égli diceva, avrebbero, la magistra- 
tura giudicante e il pubblico Ministero; messo 
a prova-tatte-le forze "tiro,sé}ienendosi «a. 
vicenda e si sarebbero, giovati dell'aiuto po: 
tente della curia valorosa- ed -illusire 6‘ dél 
senno del pzesì, e conchiadeva che biso- 
guasse stare uniti per essere, nella unione 
più forti nel santo amore della patria e della 
libertà, nella devozione a! Re‘ allo Statuto 
e nel sentimentò della giustizia è del do-. 


sie iii 


Bacchè -l-Hatia-fi- 


1} e-Un-Nalo-Morto.—— 


mosso; l'Adriatico agitato. Dominano i venti 
del-primo e quarto quadrante; 

Probabile che i venti delle regioni polari 
continuino ad agitare }'Adriatico, 


Nella giortata del 9 novembre, il termo- 
metro centigrado del‘R. Osservatorio «di \Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
+ 16,80 la mimiima di + 14,3. 

Nella notte del 10 corrente la temperatura 
“minima fa di | 43;8. - £ 
TEATRI 

R. reatro della Pergola. —'Per la sera 
ballo ?'Africana del celebra Meyerbeer. 


#5 ge MU 
Nota degli oggetti trovati dal di 29 ottobre at 10 
novembre 1896, e depositati —all'uffizio di 
| polizia municipale > ; 
Due. chiavi rosate in. piazza del Duomo il 
27 S.bre |p. p. 


trovato invia Por Sania Maria ili 27 otto- 
bre p. pi... 3 

Una polizza del-Presto ‘a’ Pazti, ‘trovata 
presso la' Posta, ‘Tiugo gli Uffizi, il 29 étto- 
bre p. pi. i " 

Un indolto» di:tassuti di cotone trovato il 
30 ottoble+p: pi. «i ì* 
ira dimorte denunziati nel'di 19 novembre 

664 o Pi 

‘ SardelliAntirea, di.anni-62-—Mariotti Càrlo, 
id..89 «& Benci Enrico, id, 28 + Michelozzi 
Giovacekiino, id. 58 Tassi lena, id. 73 
— Garinèi Angiolo, id..90,— Ben Rosa, id. 60 
— Ceccherini Annupziata,,id; 25 —«Galli Emi- 
lia, id. 18 — Giraldi Paola; jd.145% | 

Più, 3 bambini: éhe :noù Avevano - ancora 
amni 3 12. ; 


Gli atti di nascita @anziati Del di 9 noveme 
bre 4866 furono TuL HY FETI 7 femmine 


sit] 


OI} 


tizgati di anticipare in qualunque giornovumari © 


Nel dì 10. 

Del Lungo Assunta, di anni BI — Benvenuti 
Silvio, “id. 28 — «Talamucci Celide, id. A& — 
Fusi Maria, id. ‘75 — Becocci' Carlotta, ;id.:38 
Bandini Marianda , id, €0 — Massai Giuseppe 
{Ml 65 — Campagnano Allegra, id. 66 — Cer- 
Pri Leoriatdo, id. ‘85 — Salvadori ‘Angiolo; 
id. 72. 

Più, 7 batibini the non avevano ancora tre 
anni. 4 
| Gli‘atti di nascita dtemunziati nel di 10 novernbre 
“furotiò 48, cioè 11 maschi, 5 femmine e 2ttati- 


| iniotti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Furto. — Leggiamo néll'Ialia Centrale 
di Reggio nell'Emiua, che nella cattedrate di 
quella città fu perpetrato un furto.di oggetti 
preziosi, @ che i ladri tolsero per oltre mijle: 
lire di gioielli al simulatro della B. Vergine 
della Salute. La polizia arrestò già alcuni in- 
dividui jndiziati quali autori di quel furte. 

Promozione. — Ci gede l'animo; 
scrive la Concordia di Casale Menferrato 
del 10, di poter dare una notizia, Che sarà 
accoha: con un'senso. di viva soddisfazione 
în Questa cità ed intatta Ja dizione di que- 
sta Coriò Wappello; ed è che il cavaliere 
Farina; il quale con.tasto lustro della patria 
magistratura ebbe più d'una volta a reggere 
questa Procura ‘generzle, venne testè pre- 
Mass «a. reggente «la. Procura. generale .@i 
Messina cell'annuo stipendio di life move 
mila; premio questo non maggiore dei stioi 
distinti meriti, ed a cuimon possiamo a meno 
di ‘far pianto, sebbsne ‘esso venga a lasciare 
un gran vuoto nelle fine dell'alta società ca- 
salese, 

Un gatto feroce. — È con racca- 
priccio, scrive la Perseveranza dell Il che 
natriamo l’erribile caso seguente , avvenuto, 
il 6 corrente al Casino Bidino, proprietà del 
*signor-Sordelli-ti-Mitano; nelle vicinanze di 
Varese); ‘caso che, speriamo, servirà di salu- 
tare lezione a molte famiglie, 

‘Nella tnasseria annessa a quel ‘casino, abi- 
tato da una famigliuola composta di due sposi 
con un bimbo di due mesi, maniénevasi da 


sempre dimostrata un’indole benigna. 

Orà avvente che nel giorno -sei-corrente; . 
i due sposi s’assentassero di-casa;-pef le -lero 
ficcende, abbandonandovi ‘in .dtia culla.dì 
loro bambino. Il gatto, lastiato nella;camera, 
trosandosi solo, fe’ un-salto Sulla culla, essi 
pose-a pascersi delle carni di‘quel bambino. 
Orribile a dirsi; fia quasi alle ossa quella 
«bestia-resiechiò-alla-faccia (ed salle spalle l’in- 
felice bimbo, le cui grida chiamareno: dopo 
qualche tempo un vecchio,'famigliare,di cas, 
alla @ui vista il‘gatto si diedò alla fuga. 


di martedì si rappresenta Ja grandissa opera- | 


Un corigedo appartenente ad un volontario, |, 


Immaginisi il lettore la desolazione: dei due 
poveri genitori, accorsi tosto all'\a@giso del‘ 
(case iutimoso, a quell'orribile scena “ll bimbo 
lispirò *Hieti' ore dopo fra'i più atroci spa- 


| oÎl Gatto titornò in .casa}.il giorno of. 
(Urciso, »non «presentò velbegno -d’.idrò- 
[fobia. |’ SPRORRIBAii 
| L'autorità giùidiziaria si ftecò sul luogo pei 
‘suoi sincumbenti. Da 

| Mssassinii. = Nella scorsa notte, iscrive 
bl'Corniere ' di Sdrdegna' di ‘Cagiiati dell'8 , 
{farono! brovati Uccisi "dus infelici .caretieri 
Melle vicinanze di Caghari. (Si suppone che 
‘siano ‘stati “grassati per igiochi scadi di cui 
‘erano. forsiti per ‘acquisto (di paglia; :Nel giro 
‘di pochi, mesi è questo \il’quarto , fatto, di 
‘sangue «he: contrista Ja nostra 


‘non venne -più-fanestato da scene così Int- 
fuosa. 4 A 

Malandrini arrestati. = Il Gior- 
nule di Sicilia del 6 ha ida! Girgenti ‘che i 
|'railiti a cavallo della compagnia di Gitgenti, 
sussidiati da cittadini eda guardie nazionali 
di Casteltermini, arrestarono .l giorno 29 ot- 
tobre cinque malasdrini armati, fra i quali i 
due fangerati Alfonsa Terrasio e Salvatore 
|Gostariza. Così la banda \detta di Comitini, 
capitabaia dai fratelli Terrasio, è completa. 
mente annientata. ‘ 

Frodatsri arrestati. — L’Amico del 
Popolo di Palermo indi ele scrie: 
| Teri l'autorità di sicaezi ha fatto 
“procedere sti'artesto un ce “circa di 
pastei, macellai e panaltieri, appunto perchè, 
profitiantio -delfe-+ituali-infalici condizioni sa- 
nitarie della città, frodavano-il pubblico nella 
qualirà (e nel! peso dei generi annonari, non 
che pel niun rispsito.che iniéndeano ser- 
bare alle mete stabilite. 

Questa conc misura è sfata general 
mente \applaudità, | primieramenie perchè a 
niuno è lecito violare-impnnemente gli or- 
«dini dell’ auteriià costituita, epoiBperchè.trat- 
tandesi|di frode ‘esercitata a -danno*del-yub- 
blico, è ben naturdle .éhè il pubblico batta.le 
mani .ajchi, si. mostra zelante del sus benes- 


‘sere. Lie 3 candse 
SO Dis iv&no dalla Leventina ‘il 


dante, nelle «strette 
ota 7.il forgone Orivellive Knér nella sua corsa 
discendénte avea ‘già oltrepassato i difficili ser 
»peggiamenti* inferiori della strada, quando ‘o per 
causa di admbramento dei cavalli, ‘0 per qual- 
chè altra incomprensibile (fatalità, o per l'una 
e } alfra, di queste cause! unite insieme. ri- 
i SOSpinto «con ilepàrapetto dello stradale, d’ua 
alratto» fuoryidya cipitando nella sottoposta 
«gorà i ‘oltré 50 piedi federali I 
fo per ‘avervi dato una 


sid RD 


dae) 


ij (sato, senza. chevi caduti potessero ;renderlo! av- ( 


» Già «dali 
«molti anni-il-nesiro-paese moralé e ‘travquiilo® 


forta spinta,, aveam rotto gli ‘attrezzi e si erano 
svincolati, seco trascinando il conducente , che 
balzava contro la roccia riportando non lievi 
ferite e contusioni. 

Il,conduitore. ed il resto, del forgone erano 
scomparsi néll' abisso. Per una inqualificabile 
ragione ; trovavansi inoltre! sul carriaggio; quat) 

«|itro lavoratori lombardi (ed um gendarme fici- || 
nese. Tutti questi sventurati trovavamsi ravvin- 
"|ieolati ‘Al-forgone nell’orribile gora, in./preda alle 
‘pìù ‘terribili angoscie e col.timore di non po- 
tefsi più salvare per mon «essere intesi ‘dai. pas- 
‘santi ‘sullo ‘stradale sovrastante, perchè dl fitto») 
“della notte ed‘il continuo romorio dei flutti che 
‘di balza in balza ‘romponsi nell'irto afveo del 


si 


RIVISTA. SETTIMANALE 
DELLA (BORSA. DI FIRENZE 

Alla borsa 'd’itatia più che a quella di Pa- 
Tigi, nuovi ed importanti progressi ha fatto 
nella settimana scorsa il movimeato di ri- 
basso. — All’epoca, ‘iù cui siamo, e nelle 
Muove condizioni politiche, incui è entrata 
l'italia, non è ‘certamente giustificabile il no- 
tevole deprezzatitento ‘sofferto in questi ulti 
“ini giorni dai fondi italiani. Molti però ne 
Vogliono ‘trovar la tausa ella sfavorevole 
impressione prodotta. dal decreto del. 6 car. 
rente, che autorizza «il Governo all'emissione 


ia Ticino, coprivano,.e lasstraziante loro posizione, |, d'un milione di. rendi 


e le grida ed i lamenti loro. E invero già il 
supplimento -“ordinatio «della ‘diligenza era pas- 


ivertito .della.loro disgrazia. 

Fortuna volle che il conduttore della Diligenza, 
sig. Giùlio “Russi, udisse!le grida ‘angosciose degli* 
| sventaratiCon presenza'di spirito, sanfue freddo 

9 coraggio superiori ad ogni elogio, in un atomo 
brese le opportune disposizioni per informarsi 
della gravità dell'infortunio, facendosi calare con 
una fune sul luogo della tetra scena, nulla ba- 
dando i pericoli di sì ‘ardita prova. Poscia îm- 
partì ordini e lavoro per modo, che in breve 
tempo tutti furono estratti dal precipizio ‘e con 
funi fatti ‘salire sullo stradale, coadiuvato, ‘ben 
inteso, dai passeggieri e dagli accorsi successi- 
vamente dal Dazio sul luogo del sinistro, 

Tutti î cadùti poteronò così salvarsi da certa 
morte, tenendosi attaccati al forgone, il quale; 
per la forza di gravità, dopo un capitombolofatto 
nello spazio pel rovescio patito, cadde senz'altro 
sulle quattro ruote. 7 % 

-Le-ferite-e-le-contusioni -riportate-dai-cadnti; 
Sebbene piuttosto gravi, non'sono fortunatamente * 
în relazione colla gravità del sinistro, e per somma® 
loro ventura tutti. potranno /tra\ breve essere ri- 
stabiliti. Perirono dis cavalli e v'ebbero guasti 
filevanti nelle meri; tutte però le conseguenze 
di questa catastrofe non saranno così fatali, comé 
al suo primo annuncio temevasi dovessero es: 
sere. 

Lode ben meritata sia resa al bravo condut- 
tore Rùssi,.il quale, con isì seghalato esempio di 
coraggiore d’'abnegazione,!destò l'ammirazione e 
la riconoscenza di tutti. 

Avviso ai conducenti ‘tutti d’essere cauti nel 
praticare questa difficile discesa, e di prendere 
sempre \tutte.le.misuré -e -le-precauzioni-che-Ja 
prudenza vuole; ‘onde non farsi vittime di nuove 
disgrazie. . 
> Naufragi — (Leggesi nel ‘Commercial 
de la Guadeloupe del 28 settembre: 

Marikdi scorso nélle cinque pomeridiane 
avvenne una spaventevole’ catastrefe fra l'i- 
vsolotte dei. Maiali e'l’isolotto | della Fregata. 

La barca la Victoîre era partita alle qualtro 
da Point-à-Pitre diretta verso Santa Maria, ed 
aveva a bordo 25 persone, fra le quali 8 
donne ed alcuni fanciulli. Essendo soprag- 
giunto un forte nembò, il padrone fece met- 
tere le donne -ed'i fanciulli sotto il cassero 
e li copri con una tela. 
terli al coperto-della ‘pioggia. Questa*precau- 
fione dovevasesser' causa della loro perdita. 

Tutto ad un tratto sla baraa, mezzo :rove- 


ta. 

Il consolidato fitaliano 15 (00 (subi delle jo- 
scillazioni sensibili, e .disde luogo ad un 
Mempo “a imolie «contrattazioni. — uParsitosi 
lanedì da/39 20-sali mel successivo ‘martedì 
ja 5935. Si diede poscia a ribassare, e cadde 
ifinosa :58 135: ritornò quindi a. 58 70 — per, 


“Parigi ‘perdetiò soli 38 centesimi, essendo da 
55 90 disceso a 55 DE. 059914 

Del nuovo prestito si fecero poche opera- 
ioni, non essendovente più molla ricerca. — 
Qualche partita con 3/10 versati yenne ne- 
Boziata a 74 412, ed a quasto pri ci sono 
tuttera dei venditori. 1 

Cal ribssso della rendita, anche le azioni 
Vdella- Banda azzionale italiana Han sò (perduto 
derreno. Da 138) esse seno cadute a, 1568. 

Le ‘atiofti della Banca toscana ‘da 4650 sono 
discese a 1580 senza trovare dei compratori. 
Questo repentino ‘e sensibile ribasso viene 
‘attribuito valta-vdte -corsa-che-ilConsiglio «di 
-Siato-siasi pronunziato -sfavorevoliente ..sul 


Le .sole obbligazioni ‘demaniali si sono 
inagienute ai prezzi della precedente setti- 
mana.-Esse continuano ad essere richieste»: 
37150 ed a-372(50 per le serie piccole: 

Le azioni delle ferrovie |meridionali*s4f0 
cadute a 200, e ile loro obbligazioni a 430. 
Le©Remane:hanno sempre compratori ca: 60. 
Le Livornesi sono costantemente offerte a 47; 


a 1684 ht 

_I pezzi da: 20 lfranchi si mantennero: tra 
24:16 0 24-20.-I-cambi sono meno sostenuti. 
La Francia «a vista è tenuta a. 106 18, ela 
Londra a 3*mesi ‘a 26.50. Il danaro prosegue 
ad-essére abbindante,. è lo sconto piuttosto 


facile,sal dissotto anche del saggio della Banca. 


e TEEN on 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
li fitto il giorno 27 ottobre 
ATTIVO. Lire 
iNumer. in cassa nelle Sedi ... 66,675,959 27 
» » Suc. +... 413,492,259 39 
Eserc. delle zecche dello Stato . 11,809,879 08 


catramiata por met- | Portafoglio nelle s6di. .... +. 447,431,543 94 


+ 20,k99,987 48 
Portafoglio nelle succur: 31,245,486 41 
Anticipazioni , . «.. « aloin ese do 13,220,592 73 


Anticipazioni /..1.... 


Stiata sotto la violenza del vento, s’enipì di 
tacqua. repentinamente, @ divenne evidente 
‘Che stava per*sommiergersi. I. passaggieri, al 


{{'pari dell'equipaggio, poterenorfacilmeate) a- 


»spettare soccofso.sostenen dosi su:dèi:madi eri 
tiche facevano parte (del carico e: che galleg- 


oLi|igiavano vintorno a \loro; ima quando .il pa. 


«drone venne.a=cotitare la sua «gente,.si ri- 
cordò, ahimè'!‘treppo tardi, degli sventurati 
che, nascosti sotto la copetta incatramata, 
rano sfaggiti ‘all'attenzione di tutti; i mau- 
fraghi:sono: stati raccelti. dalla barca la Léo- 
mide. c , 
— Leggiario in \data' del 31 èttobre| nel 

Commercio Orientale -di-Gostantimopoti’, che 
tre bastimenti si sono-perduti-a Kara-Burnd, 
l'uno proveniente da Gala!z, carico di tavole, 
il secondo ed.il tergo «provenienti da Bartin, 
‘e con carico .di tavole e di grano. Dei tre 
il equipaggi .si salvarono solamente sette per- 
‘sone. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 10. — Gladsione ha pubblicato nel 
Giornale di Roma una lettera in :cni smen- 
tisce quanto i giornali hanno asserito interno 

(| al suo abboccamento cel papa. 

Venezia, AL. — Teri il generale Moering 
fa- ricevano -n-ndienze--partieslare=dal-Re.- 
Dopo ‘l'uùiefza*il' ministro della guerra sn- 


Effetti incasso in conto corrente 13,247 89 
Servizio! Debito Pubblico: ... a » *% 
Iminobili 1. i. ; 47,980 89 


Fondi puibbliéi <. .. 1 42976,M0 — 
Azionisti, saldo \azioni. ... ... +. 21,756,800 — 
Spese cpea did DI Di, » 2,622,h93 35 
Indennità agli azionisti ca 
iedl'Gonarae bag iald. Sijcle ‘b22,22222 
Tesoro dello Stato (legge/27 feb» 

| braio]1856) ........... (260,615 52 


Stabilimenti di! circolazione. (R. 
| Decr. 4 maggio 1866). . ... pg7,338,500 -_ 
Mutuo 250 milioni (/R. Decr 

4 maggio 1866) . . . 15 280,000,000. — 


Ri 


Azioni Banca da emetterè. . 27,500,000. — 
Diversi d ‘3;319,395 45 
Servizio Debito Pubbl ..+ = 376,906 67 


Sindacato per l’assunzionedi quote . 
del prestito di 350. milioni . . . 48,334,387 83 


635,494,037 22 


PASSIVO. 
Capitale ..... 
Biglietti in circolazion$ 
Fondo di riserva . . + ge e... 
Tesoro dello Stato ; conto scorr. 

Disponib. L è | 


naro e eo 400,000,000 — 
ala» 465,909,517 80 
42,979,166. 66 


Non disp. » 42,660,015 49 
Prestito 425 milion ..... +, (778,010.28 
Conti correnti (disponibile) : 

Nello Sedi ;;}1.-+ + 020% 16,754,677 — 


Id. Suecursali (L.55:+ +4/056,013 08 
(Non disponibile) (5) . 1... 44494,825 92 
Servizio: del Debito pubblico. . . 
Bigli ‘ad ordine: (Art. :21 degli 


Dividendi a pagarsi. ......+ 


42,315,219. 69 
414,700 — 


ste'snimare di nuovo a 58 35 offerto. —:A. 


-di-fusione colla Baoca.sarda. | 


e le loro obbligazioni invece" sono ricercate 


*Resoconto .‘del «semestre prece-. 
nusziò al aneralo che Sua Maestà avevagli | ne "a saldo profitti S DIO. _989,197-19- 


conferito Ja erede \di.grand’officiale dell'Or- 
dino ‘dci’ Santi rimo 
E 


ya e î Principi, 
veglione al teà-. 
lit da @ntusia- 


il Re, la 
Reali assistettero 
tro La Fenice e 
stici applausi. 
Parigi, 41. —. Leggesiunel: Moniteur: 
L'imperatore lia) invitato il' principe Napo- 
leone, che da due giorni “ha faîto ritorno a 
Parigi, .a prendere parte ai\lavori della com- 
missione ‘per: l'organizzazione militare, pre- 
sioduta da' Sua Mabstà. ” ud 


che l’Austiia ‘develesservare con.inquietu dine 
oghi tentàlivo che) tendesse) a_far «scoppiare 
in Oriente una “rivolutione ‘violenta. È da 
‘sperarsi che l’azione riuolta delle, grandi po- 
terize the desiderano la pace. basterà a con- 
serrare la.tranquillità in Tarchia. La migliore 
‘soluzione della quistione d'Oriente ‘sarebbe il 
iiviteriméniò di una uulone politica delle 
popolazioni cristiane colla Porta. 


i 


" —_——m—@€—€———"R n= 


zzaro. Nella sera | 


Vienna;'Al: = ll Giornale di‘ Viérina dice |, 


TRI 
Renapai delia i corso 4,317,658-78 
926,550 76 
20/024 57 


{Marche-bollo in alrbolazione: i 245,443;295"— 


| Marche«bollo in circolazione .*. -s12,382,355— 
| Divérsi‘(non disponibile). <<. 

| Mandati a pagarsi ........ 3.774,90 70 
Profitti e perdite al 30 giugno 1866 : 


101 1638,404,037 22 
GIACOMO DINA; Direttore. 
RomBaLDO Giovanni, Gerente. 


CONVITTO |\CANDELLERO. — 
Scuola: preparatoria alla Regia» Accademia è 
Regia scuola‘ militarè al'cavaflteria, fanteria ‘6 
farina. Via Saltrazo, n°933, Torino. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


iintero corso‘ liceale si compie in due 
Panni te-tezioni cominciamo atto ottobre per 


Firenze a d 
svizzera è 


sigli da 
questo 
vedere, 
credito 


TO-GONVITTO 
Via Sant'Egidio, 1%, Palazzo. 
L'istruzione in questo istituto ci Pe è 

giovani vengono É 
Ile RR. Aecademi 
‘istruzione è affi 
maggior parte ad istittiti pubb) 


della géografia e del ti) r 
inoltre lezioni di ginnastica, scherma, 
I giovani tanto esterni 


| ISTITO 


IN'UN SALUBRE 


contro L. 


i 


ta, 


‘optuioìd Top 


DI 


puscolo indicativo 


lia 


ita di circa L 


làvofo 


fisivhe e naturali; 


indi 


una re 
o earta-mon 


{ite ‘Salvi. 


pra 
‘quando lo desiderino i loro‘ 
‘ad asssistere ai corsi del Ginnasio comi 

Il Direttore LUIGI 


IN 

con un 
l'o) 
‘polite 


dI 

ame 
Ste 

lo- 


| 


nella cura dei temperamenti! lin 


scrofolosi, che lentamente guarisce, 
affezioni 
7 iter 


ell”. 
dei premii 
tura. Si 
terziaria. 
con 


71% 
v 
do 
$ 
1 


oftalmie scro- 
nelle 


[A 


ife 20 rimborsa- 
è preferibile come 
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